
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
(Artt. 71 e 73, comma 2° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

              AI CITTADINI DEL COMUNE DI 

COMACCHIO

 La lista dei candidati al Consiglio Comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco, 

contraddistinta dal simbolo «cerchio con bordo rosso con all’ interno nella parte alta la scritta “movimento” 

(lettera “V” di colore rosso, le restanti nere), seguita da cinque stelle di colore giallo. Nella parte inferiore del 

cerchio è presente la scritta di colore nero “beppegrillo.it”», qui di seguito espongono il proprio programma 

amministrativo per il quinquennio di carica degli organi del Comune . 

Programma del movimento 5 Stelle di Comacchio per le elezioni del 6/7 Maggio 2012.

1 – PRINCIPI GENERALI COSTITUTIVI DEL MOVIMENTO E COSTI DELLA POLITICA 

-  I componenti della lista elettorale si propongono come consiglieri comunali con spirito di servizio per 

rappresentare i propri elettori e tutti i cittadini, prestandosi temporaneamente alla politica senza rincorrere 

incarichi e vantaggi personali. Ogni componente della nostra lista che dovesse essere eletto in consiglio 

comunale, si impegna a devolvere interamente il proprio gettone di presenza ad associazioni di 

volontariato/promozione sociale in ambito territoriale che verranno individuate da una assemblea di 

elettori e simpatizzanti del Movimento. 

-  Nel rispetto di quanto prevede l’appartenenza al Movimento 5 Stelle, ogni componente della lista che 

dovesse essere eletto si impegna pubblicamente ed in forma scritta a non rappresentarli per più di 2 (due) 

mandati e a firmare le proprie dimissioni in bianco; l’ operato degli stessi è soggetto a verifica semestrale 

da parte degli elettori. 

-  Il o i consiglieri eletti si impegnano a relazionare il proprio operato periodicamente con i cittadini di tutto 

il territorio del Comune di Comacchio e delle frazioni. 

-  Il o i consiglieri eletti si impegnano a perseguire modi virtuosi di utilizzo della spesa Pubblica attraverso 

forme di razionalizzazione delle risorse e di diminuzione dei costi della politica. 

-  Il bilancio economico del Movimento, comprensivo delle spese e degli emolumenti dei Consiglieri eletti 

così come degli eventuali finanziatori, anche estemporanei, verrà messo on-line sul sito del Movimento a 

cadenza almeno trimestrale di modo che possa essere liberamente consultabile. 
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2 – COMACCHIO COME NUOVA FRONTIERA DEL BENESSERE E DELLA 

SOSTENIBILITA’.

Comacchio è, per aspetto e collocazione, un Comune che può aspirare a diventare un punto di riferimento in 

ambito regionale e nazionale nel settore del rispetto ambientale e della promozione di una migliore qualità della 

vita. Tali principi potrebbero innescare dinamiche di crescita e sviluppo certamente lente, ma progressive, così da 

caratterizzare il nostro territorio come una delle eccellenze più appetibili e con maggior valore aggiunto. 

- Stop al consumo del territorio per meri fini speculativi, sia nell’ambito delle costruzioni sia nelle 

realizzazioni di strutture che abbiano un impatto ambientale eccessivo dal punto di vista ecologico. 

- Realizzazione di nuovi fabbricati o ristrutturazioni di quelli esistenti con tecniche, volte a raggiungere 

prestazioni energetiche ai massimi livelli, utilizzando materiali e sistemi ecocompatibli (ad es. quelli per il 

recupero ed il riutilizzo delle acque chiare), incentivando l’utilizzo di sistemi di produzione di energia da 

fonti rinnovabili. 

- Attivazione di sistemi di risparmio energetico nei fabbricati comunali di qualsiasi tipo attraverso una 

programmazione che porti ad una riduzione costante e progressiva della spesa,  a fronte di investimenti 

mirati ed effettivamente realizzabili (con l’aumento delle tariffe elettriche cambiano notevolmente i 

parametri progettuali della sostenibilità economica). 

- Comacchio si caratterizza per avere un territorio molto esteso che rende necessarie politiche di ricerca ed 

utilizzo di fondi Comunitari per la razionalizzazione dei consumi energetici, soprattutto attraverso 

l’utilizzo di apparecchi per l’illuminazione pubblica di nuova generazione in grado di dimezzare i consumi 

e di supportare sistemi di trasporto di dati (smart grid). 

- Implementazione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti, incrementando ai massimi livelli 

nazionali l’utilizzo del sistema di raccolta dei rifiuti differenziati “porta a porta”. Promozione della 

realizzazione di una piattaforma di separazione primaria della differenziata in colli di materie prime che 

possano essere commercializzati nel settore dei recuperatori e dei riutilizzatori. Tale sistema potrebbe 

innescare  dinamiche particolarmente virtuose diminuendo la distanza tra il punto di raccolta ed il punto di 

separazione, oltre a poter rappresentare in futuro un’opportunità di business e di occupazione. 

- Attivare politiche di sensibilizzazione e di educazione, fin dalle scuole materne, che aiutino i cittadini a 

migliorare le loro abitudini energetiche sia in termini di eliminazione degli sprechi sia per ottimizzare 

l’utilizzo delle risorse (ad es. dell’acqua). 

- In ogni caso il Movimento sostiene il principio dell’Acqua Pubblica come bene e risorsa comune. 

- Promuovere l’Ambiente e le relative politiche di tutela come valori assoluti nel determinare le strategie di 

sviluppo ed urbanizzazione.

- Attivare forme di collaborazione con le varie associazioni di tutela ambientale e paesaggistica che possano 

enfatizzare l’unicità del nostro territorio. 
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3 – TRASPARENZA E FUNZIONAMENTO DELLA MACCHINA PUBBLICA 

- Creazione di un supporto informatico che informi il cittadino sugli eventi politici (per esempio l’ordine del 

giorno delle sedute del Consiglio Comunale). Creazione di un applicativo multipiattaforma che migliori 

l’informazione, consultabile gratuitamente anche attraverso postazioni liberamente accessibili sul 

territorio.

- Rendere disponibili sul sito istituzionale del Comune le registrazioni delle sedute del Consiglio Comunale 

rendendo possibile la visione anche in diretta in “streaming”.

- Fornire a tutti i consiglieri e assessori comunali, all’ atto del loro insediamento, un indirizzo di posta 

elettronica certicata (PEC) personale per tutte le attività istituzionali dell’ Ente, al fine di razionalizzare la 

spesa ed eliminare inutili sprechi di carta.

- Comunicare in maniera comprensibile a tutti i cittadini le delibere e le determine, dando la possibilità a 

tutti di verificare l’operato della macchina comunale.

- Razionalizzare le risorse, sia umane che economiche, migliorare l’efficienza e la produttività dell’apparato 

amministrativo anche attraverso una maggiore informatizzazione degli uffici.

- Potenziare l’attuale apposita sezione del sito del Comune con la pubblicazione, oltre che delle 

aggiudicazioni degli appalti, degli affidamenti diretti per forniture di beni o servizi. All’ interno della 

stesse deve essere possibile inoltre verificare l’andamento di tali lavori e delle previsioni di maggior spesa 

o maggior durata, magari corredate con foto aggiornate così come già in uso in molti apparati pubblici.

- Istituzione di una “vendor list” per forniture di beni e servizi che veda in primo piano le aziende del 

territorio e che consenta lo sviluppo di filiere produttive, anziché fenomeni corporativi di dubbio interesse.

- Revisione totale del sito istituzionale del Comune che dovrà essere più fruibile, più intuitivo e veloce,

ovvero uno strumento di facile consultazione per il cittadino e per gli altri Enti correlati.

- Adozione di strategie migliorative per l’utilizzo di software “open source” o comunque di sistemi che 

consentano all’Amministrazione di poter essere più libera ed efficace.

- Pubblicazione, sempre on line, di tutti i progetti in corso di realizzazione o di ideazione, così come di una 

piattaforma di ascolto per i problemi e le esigenze del cittadino che consenta a quest’ultimo di poter 

interloquire con l’Amministrazione Pubblica in maniera bidirezionale per fare proposte od ottenere 

risposte esclusivamente mirate al nostro territorio.

-   Rendere fruibile sul sito un organigramma completo dei dipendenti e dei collaboratori del Comune con 

relative mansioni così da  identificare responsabilità e competenze.

- Assicurare alle imprese che eseguono lavori o forniscono servizi all’Amministrazione Comunale 

un’adeguata copertura economica, ovvero una tempistica precisa e puntuale dei pagamenti senza scaricare 

su di esse eventuali inefficienze degli apparati pubblici, il tutto dopo aver adeguatamente verificato la 

rispondenza dei crediti vantati in ragione dei tempi  e delle modalità di esecuzione.
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- Istituzione di un ufficio attivo nella ricerca di fondi pubblici, sia nazionali che comunitari, che consenta al 

Comune di introitare cifre che permettano di sviluppare politiche di efficienza energetica, di sostegno al 

progresso culturale e sociale e/o di realizzare insieme a fondi propri strutture di utilità pubblica e di 

sostegno al lavoro ed alla famiglia. Tale ufficio dovrebbe trovare in tal modo anche i fondi necessari per 

autofinanziarsi.

Il nostro Comune registra sbalzi demografici stagionali molto importanti per cui un apparato comunale 

efficiente sarà un biglietto da visita che migliorerà l’attrattività sia di residenti temporanei che di investitori. 

4 – POLITICHE TURISTICHE. 

- Istituire un Assessorato al Turismo che realizzi finalmente tutte quelle politiche di riappropriazione di un’ 

offerta turistica mirata al nostro territorio,  incentivando una migliore qualità dell’offerta che tenga conto 

dell’unicità del nostro contesto ambientale.

- Incentivare la rinascita del turismo archeologico ed ambientale, cercando migliori veicoli di promozione 

con finalità primaria di destagionalizzare i flussi turistici.

-     Utilizzare forme di incentivazione per riqualificare la maggior parte del patrimonio immobiliare esistente, 

rendendo impossibile la locazione di quelli alloggi e strutture che non hanno standard adeguati all’offerta 

proposta.

- Incentivare la riconversione in residenze turistiche alberghiere (RTA) di alloggi e strutture abitative.

- Realizzare aree attrezzate per la sosta dei camper a pagamento, anche in prossimità dell’arenile o 

comunque non lontano da esso, dotate di prese d’acqua e di corrente, di scarico per wc chimici e, se 

possibile, di un sistema di riciclo delle acque chiare, così da minimizzare le soste non autorizzate e le 

relative ricadute in termini ambientali.

- Migliorare l’attrattività di Comacchio, come centro di interesse ambientale e paesaggistico, anche 

attraverso l’istituzione di mercati che valorizzino il centro storico ed i prodotti locali, proponendo 

un’offerta che alterni iniziative ludiche e culturali in particolar modo nel periodo non estivo, incentivando 

le ristrutturazioni che valorizzino l’aspetto caratteristico dei fabbricati.

- Dare agli operatori che investono nel territorio in attività commerciali regole certe che durino nel tempo e 

che possano caratterizzare le diverse zone del nostro litorale.

- Promuovere la ricerca di fondi strutturali per la realizzazione in tempi brevi di un circuito di percorsi 

ciclabili che colleghino tra di loro tutti i Lidi e da essi le zone di valle, per consentire finalmente una 

mobilità  sicura ed ecologica, particolarmente apprezzata dai turisti stranieri.

- Realizzare un notevole potenziamento della pulizia e dei servizi nelle aree libere, spiagge pinete etc., nelle 

quali siano previsti un congruo numero di contenitori per la raccolta differenziata, attivando 

parallelamente un regime sanzionatorio per i trasgressori.
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- Realizzare un applicativo scaricabile gratuitamente, con i testi in almeno quattro lingue, nel quale sia 

possibile ottenere informazioni sui luoghi e sugli eventi in tempo reale ed effettuare chiamate di pubblica 

utilità. Uno strumento da realizzarsi in collaborazione con i Consorzi e le Associazioni del territorio che 

possa essere il punto di incontro tra le richieste del turista o dell’escursionista e l’offerta degli operatori 

turistici e commerciali.

- Promuovere, soprattutto all’estero, la città di Comacchio come luogo unico caratterizzato da una 

fortissima impronta ambientale, il cui punto di forza è la distanza dai grossi agglomerati urbani ed 

industriali.

- Avviare attraverso il potenziamento della raccolta differenziata un percorso “VACANZE A ZERO 

RIFIUTI” comprendente, sia nelle strutture ricettive che nei servizi da spiaggia, una serie congrua di 

presidi atti a realizzare i massimi obbiettivi.

5 – ECONOMIA OCCUPAZIONE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI. 

- L’economia del nostro territorio è caratterizzata da due problematiche principali: disoccupazione e 

precarietà. Per cercare di creare nuovi posti di lavoro pensiamo sia utile concentrarsi su attività legate non 

solo al turismo, ma anche alle lavorazioni dei prodotti locali. 

- Incentivare la riqualificazione del patrimonio immobiliare con conseguenti ricadute positive occupazionali 

nel settore oggi più debole, ovvero l’edilizia ed attività affini. 

- Promuovere reti di impresa che possano affiancare gli appaltatori delle grosse opere pubbliche che 

interverranno nel nostro territorio. 

- Favorire con sgravi sulle imposte l’insediamento di attività che possano far rinascere le aree dismesse a 

destinazione produttiva, improntate ad esempio alla manutenzione ed alla cantieristica navale, alla 

lavorazione dei prodotti ittici e alle imprese giovani a forte impronta tecnologica. 

- Creare un elenco on-line dei profili professionali dei giovani in cerca di occupazione o di nuova 

collocazione, interagendo con le Associazioni di rappresentanza degli imprenditori  per favorire un 

interscambio occupazionale che tenga anche conto della stagionalità, con l’utilizzo del “job-sharing” e di 

altre forme di sinergia tra imprese e lavoratori. 

- Creare i presupposti per un rilancio occupazionale legato al turismo ambientale e paesaggistico rimettendo 

in funzione le saline come attività economica e di valorizzazione del territorio. 

- Rendere disponibile un applicativo scaricabile gratuitamente, al meno in tre lingue, che consenta a 

chiunque di conoscere tutti gli operatori economici del territorio, con particolare attenzione ai settori dei 

servizi di manutenzione, installazione e dei servizi alla persona, realizzato in collaborazione con le 

associazioni ed i consorzi di imprenditori. 

- Favorire la riconversione professionale con l’utilizzo di percorsi formativi da realizzarsi anche a distanza 

(in videoconferenza); tali esperienze potrebbero consentire a molti di continuare a svolgere la propria 

eventuale occupazione attuale e avviare un proprio percorso formativo senza spostarsi da Comacchio. 
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- Promuovere in ambito regionale e nazionale, ma anche in ambito internazionale, la capacità produttiva e 

progettuale delle imprese del territorio che siano in grado di esprimere un prodotto od un servizio che sia 

in linea con le aspettative del mercato dell’export. 

- Incentivare l’avvio di nuove imprese artigianali utilizzando, se possibile, anche aree o fabbricati dismessi 

con forme di comodato gratuito in cambio di lavori di sistemazione dell’area o della struttura. 

- Favorire la riconversione del costruito in residenziale “vero”, per consentire di riequilibrare gli assetti del 

mercato immobiliare e soddisfare la grande richiesta di alloggi, favorendone la locazione permanente, che 

consenta a molti Comacchiesi di poter tornare a vivere nel territorio Comunale. 

- Attivare pacchetti turistici da offrire anche a chi trascorre le proprie ferie in località vicine. 

- Estendere al nostro territorio il neonato servizio di trasporto verso il maggior scalo aeroportuale della 

regione (“Ferrara bus and fly”), per consentire a chi lo ritiene opportuno di arrivare sulla nostra costa in 

ogni periodo dell’anno senza problemi di mobilità. 

- Cercare di progettare l’attivazione di percorsi di turismo congressuale nel periodo non estivo e la 

creazione di eventi fieristici-promozionali “open space” che diano risalto alla cornice architettonica di 

Comacchio. 

- Valorizzazione dei “centri commerciali naturali”, ovvero dei negozi e delle botteghe storiche presenti nei 

nostri centri abitati. 

- Valorizzazione della “filiera corta” e dei mercati contadini attraverso la vendita di prodotti a Km0.

6 – LEGALITA’  RAPPORTI ISTITUZIONALI CONNETTIVITA’ 

- In tema di legalità occorre approvare al più presto nuovi strumenti urbanistici per la futura pianificazione 

del territorio. Occorre mettere un freno agli interessi speculativi di pochi soggetti che, dopo decenni di 

attività, non hanno portato né sviluppo né occupazione, immobilizzando il territorio ed aumentando il 

divario con le altre realtà confinanti. 

- Controllare la regolarità nell’imposizione e nella relativa esazione della nuova imposta definita IMU per 

evitare che vengano a mancare in bilancio risorse indispensabili per tutti i cittadini. 

- Attuazione delle previsioni dello statuto comunale in tema di consulte frazionali per consentire una 

maggiore partecipazione della cittadinanza alla politica della comunità. 

- Favorire la ricerca di fondi per poter creare una rete wireless a banda larga. 

- Rafforzare il rapporto tra Amministrazione Comunale ed associazionismo locale al fine di consentire a 

tutti di migliorare l’informazione sulle varie attività. 

- Maggiore attenzione alla componente anziana della popolazione, aumentata nel corso degli anni, e 

valorizzazione dell’esperienza acquisita. 
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- Redazione di un bilancio sociale che illustri le risultanze della propria attività sulla popolazione residente 

al fine di misurarne l’indice crescente o decrescente del benessere locale. 

- Istituire un calendario di incontri delle Istituzioni con i Cittadini dove il Sindaco ed i componenti della 

Giunta possano incontrare gli stessi per confrontarsi sui temi di interesse del territorio. 

- Lotta all’abusivismo commerciale, con particolare riferimento a quello sull’arenile, attraverso forme di 

contrasto pianificate tra le varie forze di polizia, escludendo  “blitz” sulla spiaggia con mezzi a motore che 

mettano in pericolo l’ incolumità dei bagnati e dei bambini. 

7 – POLTICHE DEI GIOVANI E CULTURA. 

- Riconversione di strutture dismesse e inutilizzate per trasformarle in centri di aggregazione culturale, con 

particolare attenzione alle esigenze dei giovani in campo artistico e musicale. 

- Creazione di un database che raccolga i dati relativi ai giovani diplomati e laureati per poter conoscere le 

potenzialità attitudinali e culturali delle nuove generazioni. 

- Promozione di una rete di giovani volontari che possano interagire con le esigenze degli anziani o dei 

disabili, con l’intento di sviluppare politiche di solidarietà sociale ormai dimenticate. 

- Realizzazione di eventi di matrice culturale fortemente improntati sulla conoscenza e sulla tradizione delle 

culture locali, ma anche di eventi letterari artistici e musicali di avanguardia, spazi per mostre di artisti 

emergenti di genere vario. 

- Ricerca di fondi per rendere finalmente fruibile il grande patrimonio archeologico e culturale del nostro 

territorio, mettendo ad esempio a regime percorsi della memoria che ricordino le attività della pesca e 

della vallicultura. 

- Istituire un laboratorio delle idee che consenta ai giovani di elaborare progetti culturali ed imprenditoriali 

innovativi. 

- Realizzare una nuova sala polivalente per esibizioni artistiche, musicali e teatrali, priva di barriere 

architettoniche.

8 -  MOBILITA’ E MANTENIMENTO DEI LUOGHI PUBBLICI 

- Comacchio ha un territorio molto esteso e per certi versi dispersivo, alcune zone sono nei mesi invernali 

poco abitate, bisogna tuttavia non abbassare la soglia della manutenzione di strade e marciapiedi, oltre 

che del verde pubblico. 

- Occorre realizzare una rete di piste ciclabili che colleghi tutte le frazioni del territorio Comunale, 

quantomeno quelle a forte vocazione turistica, realizzando un programma di messa in sicurezza delle 
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strade poderali. Il tutto consentirebbe una mobilità più estesa e più ecologica, oltre a rappresentare una 

possibilità di transito alternativo nel caso del blocco forzato delle maggiori arterie stradali. 

- E’ indispensabile la creazione ed il mantenimento di giardini pubblici per bambini, realizzandone la 

custodia e l’illuminazione anche con il concorso di ditte private. E’ auspicabile altresì l’allestimento di 

aree di sgambamento per i cani, complete di contenitori per i rifiuti e di una presa d’acqua. 

- Occorre monitorare e progressivamente eliminare tutte le barriere architettoniche per consentire ai 

diversamente abili una completa fruibilità del nostro territorio ( es. accessi a spiagge, marciapiedi etc.). 

- Migliorare l’illuminazione pubblica attraverso un programma a medio termine che preveda la sostituzione 

dei corpi illuminanti con altri a bassissimo consumo (LED), realizzando sistemi di regolazione del flusso 

luminoso proporzionale agli accessi. Installazione nelle strade poderali o meno trafficate di apparecchi 

“stand-alone” in grado di ricaricarsi con pannello fotovoltaico integrato. Tale sostituzione dovrebbe 

essere prioritaria per il Centro Storico di Comacchio poiché l’effetto che si potrebbe ottenere ne 

valorizzerebbe ulteriormente la bellezza. 

- Ricerca di mercato per trovare operatori interessati ad effettuare servizi di trasporto alternativi all’uso 

delle auto, sia per consentire l’accesso senza problemi di tutti ai vari luoghi di divertimento del territorio, 

sia per abbassare l’impatto del traffico privato per gli spostamenti brevi nei periodi di punta ed estivi od 

in occasione di eventi molto partecipati. 

- Siamo contrari alla decisione di trasformare la Superstrada Ferrara-Portogaribaldi in autostrada a 

pedaggio, in quanto costituirebbe un aggravio notevole di spese per tutti coloro che quotidianamente sono 

costretti a percorrerla per ragioni di lavoro, senza abbassare la guardia sulla manutenzione della stessa 

che rappresenta l’unica infrastruttura importante del nostro territorio insieme alla Strada Statale Romea. 

- Ridefinizione delle zone a traffico limitato e delle aree di parcheggio presenti sul territorio. 

- Realizzazione nei punti nevralgici del territorio di sistemi di vigilanza a circuito chiuso. 

9 – AMBIENTE VALLIVO PESCA ED ITTICOLTURA 

- Valorizzare gli investimenti nel settore della pesca e dell’itticoltura, attività primaria di sostentamento per 

migliaia di cittadini. 

- Istituire un Assessorato alla pesca che abbia una fortissima impronta tecnica e scientifica, che possa 

quindi rappresentare al meglio le esigenze degli operatori, ma anche disegnare le linee di sviluppo e di 

sostegno del settore.  

- Promuovere marchi di qualità e di origine controllata, che facciano ad esempio riferimento a sistemi di 

pesca non meccanizzata, ovvero che consentano una commercializzazione che preservi la tipicità dei 

prodotti in ragione di una regolamentazione sulla produzione ammissibile. 

- Attuare al meglio le misure di sostegno e valorizzazione del settore pesca come membro attivo del gruppo 

azione costiero (GAC) Distretto mare Adriatico di cui Comacchio fa parte. 
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- Realizzare nuovi impianti per la lavorazione dei prodotti della pesca locale e dell’acquacoltura, con 

processi di certificazione dei prodotti e promozione di filiere produttive e commerciali transnazionali. 

- Sostenere ed implementare percorsi di pescaturismo come attività culturali ed economiche collaterali alla 

pesca commerciale. Attuare itinerari conoscitivi dell’ambiente vallivo e dell’acquacoltura con l’utilizzo 

di personale esperto, anche temporaneamente disoccupato. 

- Attivare progetti per insediamenti nel settore della manutenzione dei natanti commerciali e da diporto con 

particolare attenzione allo sviluppo tecnologico e della sicurezza in mare. 

L’importanza del settore imporrebbe ad una Giunta evoluta un governo che tenga conto delle prospettive di 

crescita o di stabilizzazione delle varie attività della pesca. Pensiamo sia necessario un tavolo di 

concertazione dell’asse Adriatico nel quale far sentire sempre e comunque la voce autorevole della comunità 

comacchiese.   

 Il presente programma è comune a(1) _________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 Comacchio, li 02/04/2012 

F I R M A

 Marco Fabbri

(1)  Solo per i comuni con oltre 15.000 abitanti; negli altri casi depennare.
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